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Abstract 
La mappa di comunità è la raffigurazione delle identità collettive costituite da elementi materiali e immateriali di un 
territorio, così come percepite dalla comunità. Si intende indagare sul ruolo della comunità nella valorizzazione delle 
risorse identitarie e sul legame che si innesta fra individui, strumenti e spazi. Il paper approfondisce il concetto di 
mappa di comunità, quale prodotto di un processo place-based, analizzandone origine, metodologie, contenuti e 
contesti di applicazione. La metodologia seguita consiste in una review della letteratura scientifica del concetto di 
sviluppo locale e l’analisi di tre casi studio, considerati come buone pratiche, per evidenziare come questi strumenti 
possano avviare processi di valorizzazione di patrimoni locali e i saperi tradizionali, spesso trascurati nei processi di 
pianificazione ordinaria. Le esplorazioni condotte hanno permesso di mettere a fuoco il ruolo dei processi partecipativi, 
che sono alla base di queste mappe di comunità, nell’orientamento ad azioni conoscitive, educative e conservative del 
paesaggio percepito e vissuto. 
 
Parole chiave: maps, local development, participation 

 
 
1 | Introduzione 
Progettare città sostenibili, attente alle proprie specificità e resilienti ai cambiamenti, è uno dei 17 goals 
dell’Agenda 2030. Si può definire sostenibile tutto ciò in grado di automantenersi e autorigenerarsi. In 
quest’ottica, le mappe di comunità, assumono un ruolo rilevante nella rappresentazione e restituzione delle 
identità locali. Non esiste città sostenibile che non conosca le proprie fragilità, potenzialità e unicità. Esite 
da processi di autorappresentazione e autoidentificazione, le mappe di comunità individuano i caratteri 
identitari e specifici; racconti collettivi che collegano storie, luoghi e individui.  
L’obiettivo principale dell’articolo è far emergere come, attraverso i percorsi partecipativi che costituiscono 
queste tipologie di mappe, si possano individuare quelle risorse specifiche e identitarie di un determinato 
riferimento territoriale.  
Studiate da diversi autori (Clifford, Maggi e Murtas, 2006; Summa, 2009; Magnaghi, 2010; Madau, 2015), le 
mappe di comunità sono prodotti di processi place-based di ricostruzione valoriale di patrimoni identitari 
presenti e perduti per strategie di sviluppo locale sostenibili. 
Ognuno dei casi studio, analizzati e realizzati in contesti istituzionali disomogenei, descrive differenti 
processi di conoscenza partecipata accomunati dal concetto di territorio: non più solo luogo di residenza 
ma soggetto conservatore di memorie patrimoniali sulle quali si innestano fitte reti di rapporti. I processi in 
questione congiuntamente premettono la catalogazione dei beni; la trasmissione delle conoscenze; la 
rappresentazione del territorio. 
L’articolo è suddiviso in tre sezioni. La 1° riporta l’inquadramento teorico dello strumento analizzato (parag. 
2); la 2° riporta i casi studio analizzati (parag. 3); la 3° riporta la discussione e la conclusione (parag. 4). 
 
2 | Inquadramento teorico 
2.1 | Dallo sviluppo locale alle comunità  

Sviluppatosi dal fallimento delle politiche top-down, disattente ai luoghi e alle unicità spaziali, sorde ai bisogni 
specifici delle comunità e con esiti prolungati nel tempo, l’approccio place-based, basandosi sulla 
valorizzazione delle risorse e sulla creazione di ambienti favorevoli allo sviluppo sostenibile, agisce in una 
duplice strada: migliora la qualità di vita e soddisfa i bisogni della comunità.  
Fabrizio Barca lo definisce come «una strategia a lungo termine finalizzata ad affrontare la persistente 
sottoutilizzazione di risorse (..). Nell’ambito di una politica place-based gli interventi pubblici si basano sulla 
conoscenza dei luoghi» (Barca, 2009: VII-VIII) dove tre sono gli elementi costituenti: la specificità delle 
risorse; i collegamenti materiali e immateriali fra i luoghi; il concetto di luogo, ovvero una qualsiasi 
dimensione di vita e di attività umana. «Esso è un concetto sociale ed endogeno al processo di sviluppo 
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politico (…) i cui confini sono indipendenti dai confini amministrativi e possono cambiare nel tempo» 
(Barca, 2009: 5). 
«L’approccio place-based è tanto strumento quanto sistema relazionale e di governance» (Angelini, Bruno, 2016: 
30). È, quindi, uno sviluppo autonomo in grado di autosostenersi, che guarda al territorio e, sfruttando e 
valorizzando le risorse locali, agisce nella sostenibilità dello sviluppo (Trigilia, 1999). Ciò presuppone: 
coinvolgimento attivo degli attori; fiducia fra i soggetti sociali operanti; dimensione spaziale di riferimento. 
Questi elementi, infatti, non prescindono dalle peculiarità e fragilità del territorio in questione e dal capitale 
sociale, ovvero l’insieme di relazioni che animano e strutturano un territorio. Se da un lato è possibile 
intendere questo concetto come la capacità di creare cooperazione e cultura locale, dall’altro può essere un 
indicatore di economie immateriali e materiali avviate; oppure una rete di relazioni che coniuga insieme 
soggetti e che a tratti alimenta e a tratti ostacola lo sviluppo locale (Trigilia, 1999).  
Le mappe di comunità, riprendendo le definizioni sopra citate, incarnano i principi costituenti dell’approccio 
place-based: valorizzano, attraverso la selezione e la rappresentazione, le specificità locali e considerano i 
territori “bauli” di risorse che le comunità, attraverso le conoscenze, detengono. 
 
2.2 | Dalle comunità alle mappe di comunità  

Tutti i residenti costituiscono una comunità? Abitare uno spazio è presupposto fondamentale per creare 
comunità? Per rispondere a queste domande ritengo opportuno considerare le etimologie di tre termini: 
residente, abitante e comunità. Residente dal latino residēre «risiedere», colui che risiede in un luogo; abitante 
dal latino habere «avere», colui che prova possesso; comunità dal latino commùnitas «società, partecipazione», 
colui che compie un incarico. 
La comunità, quindi, supera il semplice risiedere un luogo, il semplice possesso materiale e immateriale dello 
spazio ma agisce, opera nel territorio e con il territorio.  È un gruppo di persone che, condividendo lo stesso 
impegno, percepiscono l’appartenenza ad un comune percorso di tutela, valorizzazione e gestione di una 
risorsa che considerano preziosa (Bussone, 2020); percepita come «qualcosa che sopravvive ai processi di 
marginalizzazione che la società contemporanea crea fuori dai centri urbani» (Tantillo, 2020: 91). 
Consapevolezza dell’identità, sinergie, valorizzazione delle risorse: ecco i concetti chiave che muovono la 
creazione delle mappe di comunità, quali strumenti spazializzati di straordinaria importanza sia teorica che 
politica-operativa per la valorizzazione del patrimonio tangibile e intangibile della comunità (Madau, 2015).  
Le applicazioni riguardano diversi contesti eterogenei: dalle azioni di urbanistica tattica ad interventi di 
maggiore rilievo e impatto. Ideate dall’associazione Commond Ground, tra il 1982 e il 1983, come reazioni di 
risposta ai processi di standardizzazione degli spazi e delle culture locali con l’obiettivo ultimo di valorizzare 
e promuovere il Local Distinctiveness ovvero quel distretto locale, considerato unico di un determinato 
contesto territoriale, costituito da elementi naturali, antropici, saperi, tradizioni e feste (Madau, 2015).  Si 
definisce locale il luogo dove «l’indifferenza è inusuale, dove isolarsi è difficile» (Clifford et al., 2006: 3). 
Denominati in origine “Parish Maps”: Parish, dall’inglese “parrocchia”, allude all’estensione minima della 
democrazia richiamando così la dimensione ideale territoriale di riferimento da considerare valida, «il 
territorio per cui si prova affetto» (Summa, 2009: 3). Non esiste una metodologia univoca per la realizzazione 
di queste (Summa, 2009; Madau, 2015), è pur vero che, attraverso il confronto di best practices, è possibile 
riconoscere alcuni passaggi condivisi. Si citano: individuazione (formazione del gruppo di lavoro con 
campione rappresentativo della comunità; ascolto attivo; interviste), rilevazione (analisi sul campo e ricerca 
spazializzata delle risorse valoriali riconosciute dalla comunità), restituzione (rappresentazione dei caratteri 
identitari di un territorio che leghino storie, spazi, individui). 
La partecipazione assumeva e assume un ruolo fondamentale nella valorizzazione spazializzata e 
spazializzabile (Madau, 2015). Le peculiarità, le tradizioni, i saperi sono gli aspetti valoriali più a rischio nella 
società contemporanea perché facilmente erose da cambiamenti imputabili a stili di vita ed economie 
(Madau, 2015).   
In Italia, questa tipologia di mappa è stata dapprima sperimentata, in Piemonte, nell’ambito della 
progettazione di ecomusei e nella rappresentazione da parte della comunità dei luoghi vissuti e dei valori 
attribuitigli; successivamente, sempre nello stesso settore, da altre regioni.  Negli ultimi anni, in attuazione 
dell’art. 1 della Convenzione Europea del Paesaggio, esse sono entrate a far parte nell’iter 
analitico/progettuale dei piani paesaggistici come tentativo di rappresentazione del paesaggio e della 
percezione che gli abitanti hanno di esso. 
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3 | Best practices 
Dopo un’attenta rilettura del concetto dell’approccio place-based e un’introduzione teorica metodologica delle 
mappe di comunità, il paper analizza i processi costituitivi di tre casi studio realizzati, quali: la mappa di 
comunità dell’Ecomuseo del paesaggio Orvietano (Umbria); la mappa di comunità dell’Ecomuseo Valle dei 
Laghi (Trentino-Alto Adige); mappa di comunità dell’Ecomuseo Valle di Trompia (Lombardia). 
I criteri di selezione utilizzati sono stati: la localizzazione geografica del territorio di riferimento (Umbria, 
Trentino-Alto-Adige, Lombardia); il riferimento temporale (2005, 2015, 2016); la tipologia di restituzione 
(cartacea ad opera della comunità, cartacea ad opera di un esperto, digitale implementabile).   
 
3.1 | Caso studio: mappa di comunità dell’Ecomuseo del paesaggio Orvietano (Umbria) 

La realizzazione della mappa, databile al 2005, è inserita all’interno del progetto Ecomuseo del Paesaggio, 
un progetto pilota sperimentale avviato dalla Provincia di Trento e dal GAL Trasimeno Orvietano che ha 
visto coinvolti otto comuni dell’Alto Orvietano. L’iniziativa ha previsto l’attivazione di forum e la 
realizzazione di laboratori operativi. Gli elementi fondanti il progetto sono (Venti, s.d.): la partecipazione 
delle comunità locali per una prima rappresentazione dei luoghi attraverso le diverse percezioni; la diffusa 
conoscenza del patrimonio attraverso la raccolta di documentazione ufficiale e non formale; la mappatura 
dei “saperi”; l’istituzione di laboratori formativi. 
Come specificato, nell’allegato 1 del Progetto complessivo, Cooperazione territoriale, Costituzione di una 
rete eco museale per il coinvolgimento delle comunità, il progetto pilota prevedeva la realizzazione di due 
mappe di comunità denominate “mappe di comunità del paesaggio”, applicando e verificando la seguente 
metodologia: diffusione dell’iniziativa e formazione di un gruppo di lavoro; coinvolgimento ampio della 
comunità per la costruzione della mappa; raccolta dati e informazioni sulla percezione locale del paesaggio 
e sui valori condivisi; approfondimenti tematici attraverso interviste, raccolta fotografiche; individuazione 
delle modalità di rappresentazione grafica della mappa; realizzazione, esposizione, condivisione, decisione 
sulle modalità di diffusione, promozione, utilizzo; proposte per il progetto dell’Ecomuseo. 
Una delle due Mappe di Comunità è stata redatta dai ragazzi della scuola elementare di Fabro Scalo (si 
rimanda alla Figura 1 in basso), su supporto cartaceo, come output di una serie di incontri che prevedevano 
la somministrazione di questionari a risposta aperta; rappresentazione di luoghi/esperienze vissute; e 
realizzazione della mappa conclusiva.  
 

 
 

 Figura 1 | Mappa di comunità dei bambini di quarta elementare della scuola Fabro all'interno del progetto Ecomuseo A.S. 
2004/2005. Fonte: http://www.mappadicomunita.it/mdc/wpcontent/uploads/2008/09/mappa_ragazzi_fabro_scalo.pdf  
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3.2 | Caso studio: mappa di comunità dell’Ecomuseo Valle dei Laghi (Trentino-Alto Adige) 

La realizzazione della mappa, avvenuta nel 2015 ad opera di Lorenzo Menagazzi si inserisce all’interno di 
iniziative promosse dall’ Associazione che gestisce l’Ecomuseo Valle Dei Laghi. Redatta da un tecnico 
esterno, selezionato mediante bando pubblico, è la restituzione grafica (si rimanda alla Figura 2 in basso) di 
materiali analitici conoscitivi raccolti e raggruppati in schede.  Il processo conoscitivo ha visto coinvolti 
amministratori locali, scuole e famiglie residenti che, attraverso dei questionari, hanno narrato luoghi naturali 
e culturali, usanze e tradizioni, prospettive di futuro desiderabili, valori perduti e patrimonio identitario. 
 

 
 

Figura 2 | Mappe di comunità Valle dei Laghi. Fonte: https://www.comunita.valledeilaghi.tn.it/Aree-Tematiche/Ecomuseo-della-
Valle-dei-Laghi/La-mappa-di-Comunita  

 
3.3 | Caso studio: mappa di comunità dell’Ecomuseo Valle di Trompia (Lombardia) 

La mappa di comunità dell’Ecomuseo di Valle Trompia è inserita all’interno del programma intersettoriale 
AttivAree progetto Valli Resilienti, finanziato da Fondazione Cariplo nel 2016 e nato da un ampio 
partenariato che vede presenti tra i partner istituzionali Università, Comunità montane ecc. (Jachia, Osti, 
2020). Strumento finalizzato a promuovere il carattere specifico del territorio, attraverso il coinvolgimento 
attivo della comunità che ne riconosce il valore, è un mezzo di una narrazione corale in continua evoluzione 
del patrimonio materiale e immateriale della Valle.   
Consultabile e implementabile, costituisce un processo di ricostruzione di storie individuali e collettive. Il 
patrimonio riconosciuto, emerso da una serie di interviste, e mappato, si articola in tre livelli: le vie (cammini 
tematici); le tappe (elemento puntuale); gli approfondimenti (organizzati in quattro grandi settori: “sapere di 
più”, “dalla scuola”, “dalla comunità” e “indicazioni”).  
La comunità è sia custode di storia di questo territorio che narratore continuamente attivo di valori ed 
identità che strutturano lo scenario collettivo. Si rimanda alla Figura 3, riportata successivamente, per la 
visione di un collage di elementi che strutturano la mappa. 
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Figura 3 | Foto collage mappa di comunità Valle Trompia con itinerari tematici e estratto documentazione fotografica.  Fonte 
immagini: https://ecomuseovalletrompia.it/  Rielaborazione dell’autore 

 

4 | Discussione e conclusione 
Nei tre casi studio sopra riportati i dati costituenti le mappe sono esito di interviste e pratiche partecipative 
con le comunità residenti. Narratori di storie e custodi di valori, narrano differentemente, i territori vissuti. 
Utilizzando i principi costituenti l’approccio induttivo si può quindi affermare che la partecipazione, qui, è 
mezzo di espressione di saperi e culture; intesa come la capacità «di riappropriarsi della competenza 
necessaria a partecipare alla progettazione e alla gestione del proprio ambiente di vita» [Magnaghi, 2010: 7]. 
La redazione della mappa può essere assimilata alla prima fase di costruzione sociale del paesaggio inteso 
come una porzione di territorio «percepita dalle popolazioni» esita delle componenti naturali, antropiche e 
delle loro interazioni, secondo quanto indicato dalla Convenzione Europea del Paesaggio.  Oggi, più che 
mai, è necessario sopperire ad una serie di mancanze che nel corso degli ultimi decenni si sono manifestate 
quali: «spoliazione dei saperi» (Magnaghi, 2010: 7) e «contrazione dello spazio pubblico e di relazione» 
(Magnaghi, 2010: 7). La perdita dei saperi e delle conoscenze tradizionali ha portato ad individui estranei ai 
luoghi di residenza, ignari delle risorse e delle tradizioni locali; residenti e comunità sempre più slegati dai 
luoghi vissuti; sordi alla cura dei luoghi trasformati da comunità inconsapevoli.  
Un territorio è esso stesso narrazione la cui voce viene pronunciata dalla comunità attiva del luogo. Se il 
territorio è il corpo, la comunità è la bocca, le identità locali sono le ragioni che alimentano il corpo e 
indirizzano la bocca!  
Le mappe di comunità, se ben redatte, restituiscono in un’unica rappresentazione tutti questi fattori e 
attivano sinapsi funzionali ad altre attività di valorizzazione spaziale e immateriale. Con questi presupposti, 
raffigurando identità territoriali, possono rappresentare quindi un traguardo importante per educare e 
rieducare abitanti e amministratori nella visione del proprio territorio, nel riconoscimento dei valori identitari 
e di regole che strutturano relazioni esistenti (Marson, 2010).  
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